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SCIENZAJjECNOLOGIA 

Haiino Invilo l'oro in Indonesia standosene comodamen­
te Mduti In poltrona a Tokio. Grazie all'avanzata tecnologia 
dèi nielliti detta 'Remote sensing-, un gruppo di scienziati 
s^nerarigiapponeii ha avvistato II grande «aumento su 
unitola icrnotarLomblen, a nord di Timor. Eia prima s o 
MMa del genere latta esclusivamente grazie ai satelliti, da-
riatti ha annunciato che sfrutterà al più presto il giacimen-
* U equipe guidata dal professor Ryochl Koda ha sco-
Mriol'oio studiando le immagini scattate da due satelliti, il 
traneese Spot-I e l'americano Landsat-6.1 satelliti sono do­
lati di sehsori In grado di selezionare le «dizioni di luce vi­
sibile e Infrarossa emesse dai singoli componenti della su­
perficie terrestre. Anche altri satelliti americani e russi han­
no tensori avanzatissimi: ma sono sfruttati più per lo spio­
naggio che per la ricerca dei minerali 

Nuove speranze 
per la cura 
del cancro 
al polmoni? 

mm 

Un'equipe medica della Ma-
yo clinic di Rochester nel 
Minnesota ha annunciato, 
dopo quasi due anni di ri­
cerche, di avere riscontrato 
effetu positivi nel trattamen­
to dei casi di cancro dei pol­
moni non operabili raddop­

piando le usuali dosi di radiazioni (due vòlte al giorno Ih-
«•ct-di una), somministrate insieme a farmaci specifici. •£ 
prematuro parlare di risultati, ma questo metodo sembra 
uni delle strade più promettenti!, ha detto Edward Shaw, 
oncologo specializzato in medicina nucleare, parlando ad 
un lemmario sul fumo. L'annuncio è stato accolta con n-
« M datJ'Itlituto nazionale del cancro, che sottolinea la 
necessita di valutare se I vantaggi del trattamento superano 
•ti inconvenienti. Passeranno almeno 4 o 5 anni prima che 
Htcercator! possano avere un'idea più precisa sull'efficacia 
della nuova terapia. 

fwlone fredda 
krterviene l'Enea: 
U attiche 
Uanon 
sUtafi&ss 

Le critiche feroci dei fisici 
degli Slati Uniti che non ri­
conoscono prove di fusione 
nucleare fredda nell'esperi­
mento di Fleischmann e 
Pons con il metodo elettroli­
tico, -non si applicano all'e­
sperimento con il "metodo 

Seeremuzzi" dell'Enea che e profondamente diverso- L'E-
nta rimane dell'opinione che >a questo punto di sviluppo 
del proprio esperimento l'ipotesi di fusione fredda sia la più 
probabile.. Per avere la certezza assoluta che si tratti di fu­
sione; t necessario pero lare verifiche mollo più complicate 
di quanto sia stato possibile per ora, basate per esempio 
iUll'usp di uno spettrometro per precisare l'energia e quindi 
l'origina del neutroni. Soltanto quando avrà la «prova pro­
vala» che si tratta di fusione nucleare, l'Enea presenterà i 
suoi risultati alla stampa. Francesco Scaramuzza nella rela­
zione Inviala alla •Europhysics Lettere, ha ribadito che la fu­
sione fredda « per ora solo l'ipotesi più probabile. 

Brilla 
nel cielo 
la cometa 
arrJfkUle 

Piar verificare una teoria 
•eclentllica sulla formazione 
dell'universo e sulla compo­
sizione chimica dei corpi 
celesti, la Nata ha lanciato len sera negli alti strati dell'ai-
iftosjtn uni sona di piccola cometa «KlTIclafe, costituita da 
tali di bario. Portati da un razzo a circa 4S0 chilometri di al­
letta, due contenitori con il bario sono stati fatti esplodere 
tannando una nube luminosa verde-azzurra che, vista dalla 
Tene, ha coperto per una ventina di minuti una zona del 
cielo grande circa tre volte la Luna II razzo è stalo lanciato 
dt una base nello Stato della Virginia e la cometa-nebulosa 
ÒrtKlcia!e è stala osservata anche a occhio nudo da varie 
zone della costa atlantica degli Stati Uniti. Gli astronomi e 
gli specialisti dell'ente spaziale americano stanno elabo­
rando i dati raccolti con l'Insolito esperiménto. 

Nasce a Torino 
l'università 

erbe 

Una scuola di erboristena é 
stata istituita nell'Università 

» - j j . . . . di Torino. Le finalità della 
VeJHRerDe scuola sono "fornire le co-

' - noscenze teoriche e prati-
' - che necessarie per ricono-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scimento e raccolta delle 
' • • • " " • • ^ x ^ ^ ^ w — piante di interesse erboristi-
«b Indigene ed esotiche; coltivazione, essiccazione, prepa­
razione e conservazione delle piante e delle loro parti: sem­
plici preparazioni per usi industriali, preparazione di condi-
'menti e spezie a base di piante aromatiche, vendita all'in-
grosso*, al minuto delle specie autorizzate, purché poste in 
colttmercio senza alcuna indicazione o suggerimento di 
carattere terapeutico». La scuola ha la durata di due anni e 
vi saranno ammessi non più di quindici studenti per ogni 
anno di corso. Alla fine sarà rilasciato il diploma in erbori-
ttaria, 

•MITRO ORKCO 

.Le funzioni collegate Dalle lesioni cerebrali 
agli emisferi destro e sinistro 
ed i nuovi modelli di studio 

di un anziano aiasico la celebre 
teoria (ormai superata) di Broca 

Le due case del cervello 
Alla fine dell'Ottocento fu definita la teoria che attri­
buiva all'emisfero sinistro del cervello la totalità del­
le attività cognitive. Per quasi un secolo l'emisfero si­
nistro fu considerato minore, ma oggi sappiamo che 
questa .«preferenza» era determinata alla frequenza 
con cui si associano disturbi del linguaggio e lesioni 
all'emisfero sinistro. Oggi si cerca soprattutto di ca­
pire e descrivere l'interazione tra i due emisferi. 

LAURA FRANCO 

B II 17 aprile 1S61 mori a 
Parigi un vecchio maialo ave­
va trascorso gli ultimi ventuno 
anni della sua vita nell'Ospe­
dale di Bìcetre. Al momento 
del ricovero non presentava 
disturbi motori, ma aveva per­
so l'uso della parola. Non po­
teva pronunciare altro che 
una sola sìllaba e, di solito, la 
ripeteva due volte di seguito 
qualunque domanda gli si ri* 
volgesse, rispondeva sempre: 
•Tan tan» accompagnato da 
gesti espressivi e variati. Per 
questo in tutto l'ospizio era 
conosciuto con il nomignolo 
di «Tartan*. 

Tantan sviluppo nel corso 
degli anni della sua degenza 
una paralisi progressiva che 
cominciò ad interessare la 

gamba destra e risali (ino al 
raccio destro. Fino alla fine 

dei suoi giorni conservò una 
perfetta mobilita della lingua 
e della bocca. 

Pochi anni dopo la morte, 
sulla base dell'esame anato-
mo-patotogico del cervello di 
Tantan, .'allora già famoso 
medico Paul Broca presentò 
una relazione dal titolo* «Per­
dita della parola, rammolli­
mento cronico e distruzione 
parziale del lobo anteriore si­
nistro del cervello*. 

Basandosi sulla storia di 
Tantan e di altri suoi pazienti, 
enunciò in maniera generale, 
corredata da una documenta­
zione su vari casi clinici, la 
teona che la funzione del lin­
guaggio viene danneggiata da 
lesioni dell'emisfero sinistro. 
Risale pertanto a tale data e a 
tale medico la nozione di do­
minanza dell'emisfero sinistro 
sul destro, e la sua correlazio­
ne con la preferenza, manua­
le. 

Inizialmente Broca indicava 
i disturbi del linguaggio con il 
nome di «afemia*, parola co­
niata su una radice greca (a-
privativo, feml •= dire). Nel 
1865, anno in cui Broca tace 
la sua relazione sul caso di 
Tantan, presentandola alla 
•Società di antropologia di Pa-
ngi* da lui stesso fondata, il 
suo antagonista, Trousseau, 
propose ed ottenne di sostitui­
re il termine «afemia» con 
quello di «afasia* (a-pnvativo, 
fas.s=voce) sulla base del 
fatto che, in greco moderno, 
la parola afemia assume il si­
gnificato di «cattiva reputazio­
ne*. In questo modo il deficit 
del linguaggio dovuto a lesio­
ni cerebrali circoscritte ad 
un'area che ha preso il nome 
da Broca non porta oggi il no­
me datole dal suo scopritore 

Per quasi un secolo dopo 
Broca, l'emisfero destro fu 
considerato minore, mentre 
all'emisfero sinistro veniva im­
plicitamente attribuita la tota­
lità delle attività cognitive. 

Progetto delle Officine Ortopediche Rizzoli 

Strumenti per alleviare 
le gravi lesioni motorie 

TONI FONTANA 

' WB BOLOGNA. I «bloingegne-
ri» della Officine Ortopediche 

• Rizzoli hanno girato il mondo, 
-dagli U&a, all'Inghilterra. Han­

no preso contatti e avviato 
r collaborazioni con le aziende 
* che hanno Individuato le solu» 
* feloni più avanzate per per­

méttere a migliaia di bambini 
tf ragazzi neutomDia|c|yn 

* muoverti. Ora tfofrJemPffpW, 
saetteranno tutto, realizzeran-
« no nuovi mattrlalt e nuove so-
, Milioni. Il progetto di ricerca 

aui «tutori dinamici per il cam-
- mino di neuromotolesi In età 
f «vpluuvMJprende il via con il 
- contributo del ministero della 

Ricerca scientifica e tecnologi-
r ca e avrà una durata di quat-
-' ho anni, L'obiettivo, come ha 
i. spiegato ieri il presidente del-
* té officine dottor Mauro Mes-
'' sorti è quello di realizzare 
- nuove protesi di supporto alla 

demambulazlone di bambini 
a adolescenti affetti da gravi 

lesioni motorie. Si tratta di pa­
tologie gravi e purtroppo an­
cora diffuse paralisi cerebrali 
infantili, malattie neuromu-
scolan, lesioni spinali, defor­
mità congenite all'apparato 
locomotore. L'incidenza tra i 
bambini delle paralisi cere­
brali infantili è dell'I-2 per 
mille; per quanto riguarda le 
malatte neuromuscolari, la so­
la distrofia muscolare progres­
siva «dì Ouchenne* incide nel­
lo 0,3 per mille. 

Si calcola. che in Italia i 
bambini tra 12 e i 5 anni affet­
ti da disabilita motoria deter­
minata da queste patologie 
siano circa 4000. Attualmente 
solo il 20-3095 dei bambini vie­
ne seguito. I prodotti offerti 
dal mercato sono prevalente­
mente artigianali o d'importa­
zione. Le famiglie italiane 
hànnp finora incontrato diffi­
coltà spesso insormontabili 

per alleviare il disagio dei loro 
figli. 

Con questo progetto una 
qualificata equipe dì ingegneri 
delle officine si awarà della 
collaborazione dell'università 
e degli ospedali. La ricerca sa­
rà «intedisciplinare* (fisiatrìa, 
neurologia, biomeccanica, 
scienza dei materiali, ortope­
dìa, elettronica), saranno ri< 
cercate soluzioni personaliz­
zale per ogni bambino. Le Of­
ficine Rizzoli che dispongono 
di 21 «filiali* disseminate in 
tutta Italia hanno individuato 
cinque «centri pilota1 nei quali 
avviare il progetto; Roma, Bo­
logna, Milano, Genova e Sa­
lerno. 

Saranno sperimentati mate­
riali particolarmente leggeri e 
resistenti che le officine realiz­
zeranno anche grazie agli 
scambi di informazioni avuti 
con la Ferrari e l'Aeritalia. Il 
costo del progetto si aggira sui 
sette miliardi e ottocento mi­
lioni. 

Oggi sappiamo che l'attri­
buzione dell'intera gamma 
delle attività cerebrali all'emi­
sfero sinistrò è dovuta alfa fre­
quenza con cui si associano 
disturbi del linguaggio a lesio­
ni dell'emisfero sinistro 

Nel corso degli anni la va­
rietà delle lesioni studiate dai 
neurofisiologi ha dato origine 
a una ricca documentazione 
di casi e ha portato ad una 
dettagliata classificazione del­
le afasie 

L'afasia è un disturbo del 
linguaggio di ongine cerebra­
le. la difficoltà di parlare non 
è dovuta ad una lesione del­
l'apparato fonatore o alla per­
dita di motilità delle corde vo­
cali o della lingua, ma ad una 
perdita della capacità di for­
mulare mediante parole il 
propno pensiero. Questo tipo 
di afasia prende il nome di 
afasia di Broca. o anteriore, o, 
ancora, di afasia motoria. 

La difficoltà di capire il si­
gnificato dei messaggi verbali, 
in assenza di lesioni dell'udi­
to, si chiama afasia di Wemic-
ke o sensonale o dt conduzio­
ne, 

Gli afasici possono presen­
tare l'uno o l'altro dei due tipi 
dì deficit, o entrambi, o anco­
ra disturbi difficilmente inqua­
drabili in descrizioni teoriche 
astratte in realtà studiosi di 
scuole diverse danno interpre­
tazioni e descrizioni legger­
mente diverse delle afasie, a 
seconda delle teorie linguisti­
che cui sospirano, 

Un disturbo del linguaggio^ 
appare evidente al suo pnmo 
manifestarsi sia al soggettq 
che lamenta la difficoltà di co­
municazione, che alle perso­
ne che lo circondano. Questo 
fa si che le afasie vengano su­
bito diagnosticate, mentre i di­
sturbi derivanti da lesioni del­
l'emisfero destro sono, per lo­
ro natura, meno evidenti ed è 
anche per questo che sono 
stati studiati solo recentemen­
te. 

A lesioni dell'emisfero de­
stro possono seguire disturbi 
assai diversi e non facilmente 
diagnosticabili. 

1) alterazioni della capaci­
tà di orientamento nello spa­
zio. il paziente spesso conti­
nua a muoversi ugualmente, 
ma con maggiore difficoltà e 
facendo ricorso a strategi e 
sostitutive, interogato in pro­
posito, descrive le sue difficol­
tà, 

2) aprassia dcll'a biglia-
mento, può consistere nell in­
capacità di afferrare un cap­
potto o un paio di pantaloni 
in maniera da poter introdurre 
il braccio o la gamba nella ca­
vità opportuna Nei casi più 
gravi porta ad una reale im­
possibilità di vestirsi, spesso 
implica solo un disagio nidg-

Dlsegno di Mitra Dlvshall 

L«dicotomie del duèemisf«ri 

Zangwlll 

McFle Plercy 
Mllner 
Teuber 
Zangwill 
Hecaen 
Gazzaniga 
Sperry 
Bogen 

1951 

1952 
1958 
1960 
1961 
1963 
1965 
1968 
1969 

Emisfero sinistro 
Simbolico 
Proposizionale 
Relazioni 
Verbale 
Discreto 
Simbolico 
Linguistico 
Verbale 
Logico o analitico 
Proposizionale 

Emisfero destro 
Visuale 
Immaginativo 
Correlazioni 
Percettivo 
Diffuso 
Visuospaziale 
Preverbale 
Visuospaziale 
Sintetico percettivo 
Apposizionale 

I 

giore da parte del paziente 
che si adatta a fare con diffi­
coltà gesti considerati auto­
matici e scontati in assenza 
della lesióne; 

3) agnosie spaziali unilate­
rali disturbo raro che porta a 
trascurare l'esistenza di un 
emispazio. 

4) propopagnosia incapa­
cità di disegnare o di copiare 
il disegno di un cubo, o di in­
colonnare le cifre di un'opera­
zione. 

La presenza di un deficit in 
alcune delle attività appena 
enunciate, pur interferendo 

con la vita quotidiana, spesso 
non viene recepita oppure 
viene attribuita a cause moto­
re anziché cerebrali* se il pa­
ziente non sa vestirsi, questo 
fatto può venire attribuito al­
l'emiparesi che, spesso, è si­
multaneamente presente. 

La propopagnosia costitui­
sce un caso a parte Si tratta 
di un disturbo cosi raro che. 
nei pochissimi casi in cui si 
verifica, viene interpretato in 
modi diversi non solo dai fa-
milian, ma anche dagli stessi 
medici Alcune volte 1 incapa­
cità reale di riconoscere viene 

interpretata come una forma 
di pazzia, spesso come distra­
zione o provocazione 

In sede clinica i diversi defi­
cit denvanti da lesioni dell'e­
misfero destro possono essere 
messi in risalto con test speci­
fici, in cui vengono ricostruite 
situazioni particolari 

Da quando le attività e el l'e­
misfero destro furono riesse 
in risalto, non si è parie to di 
emisfero minore, ma si £ po­
sta la questione in termini di 
interazione emisferica e di do­
minanza cerebrale per ogni ti­
po di funzione. 

Anualinente,4iia|d*j9. par­
la di attività dell emisfero sini­
stro e dell'emisfero destro, et 
si basa su modelli che 'tengo­
no conto dell'insieme dei dati 
provenienti da tre studi diver­
si: 1) cerebrotesi, 2) split-
brain, 3) normali. 

Gli studi sui cerebrolesi ven­
gono effettuati in generale nei 
reparti di neurochirurgia, su 
pazienti che hanno subito le­
sioni cerebrali localizzate do­
vute a cause accidentali diver­
se tumon, ematomi e trombo­
si o traumi. 

I cerebrolesi vengono sotto­
posti a una sene di test più o 
meno standard che mirano a 
valutarne le capacità linguisti­
che e le attività vrsuo-spaziali. 

I risultati vengono interpre­
tati in relazione alla localizza­
zione della lesione, tenendo 
conto dell'eventuale referto 
chirurgico o radiologico, e 
vengono studiate le correla­
zioni tra tipo di deficit e sede 
della lesione. 

Gli studi sullo splil-brain so­
no stati effettuati quasi esclusi­
vamente da R. W Sperry, pre­
mio Nobel per la medicina, su 
pazienti i cui emisferi erano 
stati separati chirurgicamente 
Tali studi hanno permesso di 
confermare che 1 emisfero si­
nistro, da solo, parla e capisce 

il linguaggio «ome pnma «Jet-
l'operazione. L'emisfero de­
stro ha buone, capacità gè p-
metnene, memoria musicale, 
abilità nel riconoscere le per­
sone, discreta comprensione 
passiva del linguaggio "i ' 

I risultati dello split-braln 
trovano conferma arane negli 
studi su pazienti che hanno 
subito un'emisferectomia tota­
le 

Agli studi sui cerebrolesi e 
sugli split-brain vanno aggiun­
ti i risultati degli studi sui sog­
getti normali ottenuti con ì 
metodi della psicologia1 speri­
mentale. Si tratta di tecniche 
complesse che si seiyono dì 
apparecchiature sofisticale 
per misurare tempi di reazio­
ne a stimoli visivi ClachlMo-
scopio) o acustici (cuffie di-
cotiche) e che confermano il 
quadro, ormai abbastanza 
preciso, delle specializzazioni 
emisferiche 

Oggi la ricerca sul funziona­
mento dei cervello non mira 
ad individuare le prerogative 
dell'uno o dell'altro emisfero, 
ma a descrivere il modo dì 
funzionamento, di interazione 
e «collaborazione* tra 1 due 
emisferi, sia in condizioni nor­
mali sia in caso di lesione, e 
delle conseguenti strategie di 
recupero. 

Quelle affettuose molecole dell'intimità 
L'endocrinologo Maramma 
parla del rapporto biochimico 
tra ormoni e cervello 
negli animali superiori 
Oggi convegno a Perugia 

MIRCA CORUZII " 

• i Psiconeuroendocrinolo­
gia, ovvero: come ricomporre 
la scissione ira cultura scienti­
fica ed umanistica con un ap­
proccio interdisciplinare allo 
studio del comportamento 
umano, Stavolta 1 obiettivo è 
puntato sull'intimità. Secondo 
Paolo Marrama, dell'Universi­
tà di Modena, è possibile una 
spiegazione biologica del fe­
nomeno." Dal 5 al 7 maggio a 
Perugia neurologi, psicologi e 
biologi a convegno sul tema. 

Il prof. Paolo Marrama, tito­
lare della cattedra di Endo­
crinologia all'Università di 
Modena, già autore con 
Giorgio Abraham di un li­
bro sul piacere, Interpreta 
l'intimità attraverso la Psl-

coaeuroendocrinologla, 
una disciplina nuova che 
sancì** gfl stretti rapporti 
esistenti tra sistema nervo­
so centrale e sistema endo­
crino da un lato e comporta­
mento umano (stati emoti­
vi, pensieri, affettivll à, 
creatività, ecc.) dall'altro. 
Ma che cos'è l'inumiti.? 

Pur essendo un comporta­
mento con cui ci troviamo a 
confrontarci, frequentemente 
nel corso della vita, non è fa­
cilmente definibile da un pun­
to di vista biologico, e neppu­
re filosofico-letterario. Si tratta 
di uno stato d'animo molto 
complesso, che comprende 
tutta una serie di componenti: 
affettività, tenerezza, reciproci­

tà. coìnvolgimento dell'io, 
sensazione di fiducia. Secon­
do Desmond Morris, autore tra 
l'altro de -Il comportamento 
intimo», intimità sì ha ogni vol­
ta che due individui vengono 
fisicamente a contatto. Intimi­
tà però non è solo rapporto 
sessuale, ve ne sono diverse 
modalità e diversi livelli: dal­
l'intimità dell'amicìzia a quella 
tra figli e genitori, a quella con 
se stessi, ad esempio. 

Andiamo alle origini: quan­
do compare l'Intimità? 

Da un punto di vista filogeneti­
co, se accettiamo l'ipotesi di 
Mac Lean di un'evoluzione 
progressiva del cervello dai 
rettili ai paleomammiferi fino 
al primati superiori e all'uo­
mo, con uno stratificarsi via 
via di nuove strutture cerebra­
li, si può parlare di intimità so­
lo a partire dai mammìferi. In­
fatti, mentre il rettile ha struttu­
re cerebrali rudimentali, che 
gli consentono solo un com­
portamento molto semplifica­
to, tutto teso alla sopravviven­
za, nei mammiferi abbiamo 
un comportamento parentale, 
cioè un rapporto di cura e di 
tutela nei confronti della pro­
le, che potremmo definire già 

un rapporto intimo. E ciò'in 
corrispondenza con il compa­
rire del sistema limbico; <ì pro­
prio quest'ultimo che dà alle 
sensazioni che arrivano al 
soggetto il tono dell'affettività. 
NelFuomo sì sviluppa poi 
enormemente, fino ad assu­
mere un'assoluta predomi­
nanza, quello che Mac Lean 
chiamava la neo-corteccia ce­
rebrale, ed è qui che nascono 
i sentimenti (amore, piacere, 
intimità), Le sensazioni, pro­
venienti da tutto ciò che I uo­
mo tocca, ascolta, vede, gusta, 
vengono trasportate nel siste­
ma nervoso centrale, filtrate 
nel sistema limbico ed elabo­
rate dal cervello, dove nasce il 
simbolo; da qui fenomeni 
quali la creatività, la fantasia, 
l'arte, l'innamoramento, 

E In senso ontogenetico, nel 
singolo uomo, quando si 

Eira cominciare a parlare di 
itlmlt»? ^ 

Già nella vita intrauterina il fe­
to è in rapporto di intimità con 
la madre, ha con lei un inter­
scambio, dì messaggi, riceve 
stimoli, da quelli chimici al 
battito del cuore materno, e ri­
sponde ad essi. Molto impor­
tante anche il contatto fisico 

immediatamente dopo la na­
scita. Espenmenti condotti 
con scimmie e ratti hanno di­
mostrato che se si sottrae il 
neonato al contatto con la 
madre, il piccolo avrà com­
portamenti anomali e difficol­
tà psicologiche, in particolare 
a creare situazioni intime 

È possibile descrivere In 
termini chimici e tisici un ri­
cordo, una sensazione o, 
appunto, l'intimità? 

I progressi nelle neuroscienze 
sono stati nvoluzionan, so-
prattutto nel campo del com­
portamento e delle sensazio­
ni. L'intimità, ad esempio, è 
carattenzzata da sensazioni fi­
siche Certo, un momento fon­
da m tuta le è costituito dalla 
loro € laborazione mentale, e a 
questo punto e è un salto da 
compiere. Ma le basi per una 
spiegazione biologica sono 
state gettate, e ciò è molto im­
portante Credo sia possibile 
annodare le determinanti bio­
logiche, che possono costitui­
re le basi fisiologiche di una 
sensazione, e la sensazione 
stessa, come e perché avver­
tiamo intimità e amore Si trat­
ta di superare la concezione 
dualistica del rapporto menfe-

cervelto che risale a Platone, 
Aratotele e Cartesio, per arri­
vare al monismo: il cervello e 
il luogo dove si pensa, si pro­
vano emozioni, si crea. Il cer­
vello inteso come un comples­
so neuro-endocrino, in cui il 
sistema endoenno controlla il 
sistema nervoso e viceversa. 

Hie Interesse .nove un en­
docrinologo alTlLcootro 
con la psicologia? 

Oggi sappiamo che gli ormoni 
influenzano il comportamen­
to da qui l'interesse a studiare 
sia gli uni che l'altro. E ora che 
la psicologia e l'endocnnolo-
gi* si conoscano meglio. Stia­
mo inoltre cercando di npara-
re a questa frattura storica che 
ha scisso mente e cervello, 
cultura scientifica ed umanisti­
ca, che ha causato molti dan­
ni all'evoluzione culturale 
umana Divulgare questa con­
cezione di unitarietà dell'uo­
mo e delle due culture credo 
possa portare ad una società 
più avanzata Prendiamo la iti­
tela della salute affermar** che 
un individuo non e solo un 
corpo, ma un tutt'uno, signifi­
ca che ha dintfc al rispetto, a 
sentirsi uomo o donna, in ogni 
momento del suo rapporto col 
medico 

ni 18 l 'Unità 
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